Disposizioni urgenti di protezione civile. (Ordirmnn. 3764).
(09A05326)

Estremi del provvedimento: Ordinanza del 06-05-2009 G.U. n.108 del 12-05-2009

Numer o provvedimento: 3764

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'art. 5, commi 2 e 3, della legge 24 febbraio2,99 225;
Visto I'art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998112;

Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, converttm
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 128, in particolare
l'art. 19 del citato decreto-legge n. 90/2008 ¢aquale e' stato
prorogato fino al 31 dicembre 2009 lo stato di egaara nel settore
dei rifiuti nella regione Campania e I'ordinanzaritezione civile

n. 3756 del 2009;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mimisbn cui

e' stato prorogato lo stato d'emergenza, fino ai@dmbre 2009,

nel territorio delle isole Eolie, nonche' I'art. d&ll'ordinanza di
protezione civile n. 3738 del 5 febbraio 2009 ecsegsive
modificazioni ed integrazioni e la nota del Comrargs delegato n.
028/CD/2009 del 30 marzo 2009;

Vistoil decreto del Presidente del Consiglio dei Mimist data

18 dicembre 2008, con il quale e' stato dichiarfato,al 31
dicembre 2009, lo stato di emergenza nel settardfiei urbani

nel territorio della regione Calabria;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2696 del 19972707

del 1997, n. 2856 del 1998, n. 2881 del 1998, 842l 1999, n.
3062 del 2000, n. 3095 del 2000, n. 3106 del 2003132 del 2001,
n. 3149 del 2001, n. 3185 del 2002, n. 3220 de22003251 del
2002, n. 3337 del 13 febbraio 2004, n. 3512 deb2603520 del
2006, n. 3524 del 2006, n. 3527 del 2006, n. 352006, n. 3585
del 24 aprile 2007, n. 3645 del 22 gennaio 2008680 del 4 luglio
2008 e n. 3731 del 16 gennaio 2009, nonche' ledelt&7 febbraio e
4 marzo 2009 del Commissario delegato e del 2 m2088 della
regione Calabria;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mmist data

21 maggio 2008, con cui e' stato dichiarato, fin®lamaggio 2009,
lo stato di emergenza in relazione agli insediaimdiromunita’
nomadi nel territorio delle regioni Campania, Lagibombardia;
Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei stimn.

3676, n. 3677 e n. 3678 del 30 maggio 2008;

Vistele ordinanze di protezione civile n. 2425 del 1& 0 1996,

n. 2470 del 31 ottobre 1996, n. 2560 del 2 mag§/1n. 2714 del
20 novembre 1997, n. 2774 del 31 marzo 1998, 8 2425 febbraio
1999, n. 3011 del 21 ottobre 1999, n. 3031 deli@dndbre 1999, n.
3032 del 21 dicembre 1999, n. 3060 del 2 giugn®2603095 del 23
novembre 2000, n. 3100 del 22 dicembre 2000, nl 8112 marzo del
2001, n. 3119 del 27 marzo 2001, n. 3286 del 9 mazf@N3, n. 3485
del 22 dicembre 2005, n. 3536 del 28 luglio 200@619 del 5
ottobre 2007, n. 3638 del 31 dicembre 2007, n. 352 febbraio
2008 e n. 3721 del 19 dicembre 2008, nonche' ia it Commissario
delegato per le bonifiche e la tutela delle acqelamegione



Campania del 17 marzo 2009;

Vistoil decreto del Presidente del Consiglio dei Mimisbn cui

e' stato prorogato lo stato d'emergenza, fino ai@dmbre 2009,
nel territorio delle isole Eolie, I'art. 17 delkbnanza di

protezione civile n. 3738 del 5 febbraio 2009 ecessive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mimison il
guale si e' proceduto, ai sensi del decreto-legggttémbre 2001,
n. 343, convertito, con modificazioni, dalla ledyaovembre 2001,
n. 401, alla dichiarazione di «grande evento» lpgsmplesso delle
iniziative e degli interventi afferenti alle celalioni per il 150°
Anniversario dell'Unita’ d'ltalia e I'ordinanzapdiotezione civile

n. 3700 del 5 settembre 2008, nonche' la nota@eaiadzo 2009 del
Ministero per i beni e le attivita' culturali e d28 marzo 2009
della regione Campania e del 14 aprile 2009 dehiiipento per lo
sviluppo e la coesione economica del Ministerocdgdiluppo
economico;

Vistoil decreto del Presidente del Consiglio dei Mimist data

18 dicembre 2008, con il quale e' stato dichialat&iato di
emergenza in tutto il territorio nazionale, relativente agli eventi
atmosferici verificatisi nei mesi di novembre eddiembre 2008 e la
conseguente ordinanza del Presidente del ConslgiiMinistri n.
3734 del 16 gennaio 2009;

Vista la nota del presidente della regione Sicilianaldeiarzo
2009;

Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mirison il

quale e’ stato prorogato, fino al 31 dicembre 2098tato di
emergenza socio economico ambientale nella laguviargezia in
ordine alla rimozione dei sedimenti inquinati nanali portuali di
grande navigazione, l'ordinanza del President€dakiglio dei
Ministri n. 3383 del 3 dicembre 2004 e successiwdifitazioni ed
integrazioni, nonche' la nota del 22 aprile 2009Gtenmissario
delegato per tale emergenza;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mmist data

11 luglio 2008 recante la dichiarazione dello sthtmnergenza, fino
al 31 dicembre 2009, determinatosi nel settorerdélco e della
mobilita’' nell'asse autostradale Corridoio V dettstrada A4 nella
tratta Quarto d'Altino - Trieste e nel raccordoostitadale Villesse
- Gorizia;

Vista l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mmis. 3702
del 5 settembre 2009, nonche' la nota del presdigita regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia del 20 marzo 2009;

Vigti il decreto del Presidente del Consiglio dei Minmig0

febbraio 2009 con il quale e' stato prorogato, &h81 luglio

2009, lo stato di emergenza nel territorio dellavprcia di Caserta
e zone limitrofe per fronteggiare il rischio saritaconnesso alla
elevata diffusione della brucellosi negli allevartnéufalini,
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mmi21 dicembre
2007, n. 3634 e successive modificazioni ed intggré, nonche' la
nota del Ministro del lavoro, della salute e delditiche sociali

del 21 aprile 2009, recante la proposta di nominangoggetto
attuatore;

Vistoil decreto del Presidente del Consiglio dei Mimist data

11 dicembre 2007 recante la dichiarazione dellm st@mergenza
socio - economico - sanitaria nel territorio delgione Calabria,
fino al 31 dicembre 2009, e la successiva ordinanpaotezione



civile n. 3635 del 21 dicembre 2007 e successivéificazioni ed
integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mmist data

19 marzo 2008 concernente la dichiarazione di «lg@vento» in
relazione al Congresso Eucaristico Nazionale cheris’' ad Ancona
- Osimo nel mese di settembre 2011 e la successiaanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3673 deleprile 2008;

Su proposta del capo del Dipartimento della protezicivile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Al fine di consentire la regolare raccolta diuti ed il
funzionamento del Consorzio unico di Napoli e Caserel periodo
dal 1° marzo al 31 dicembre 2009, per I'erogaziwmidrattamento
economico spettante ai dipendenti e per le prestadi lavoro
comunque rese, compresi i contributi previdenaajli oneri
riflessi, nonche’ per il pagamento delle spesergeizi meccanici
necessari per la raccolta dei rifiuti, la struttdrVlissione
amministrativo-finanziaria e di cui all'art. 3, t@idinanza di
protezione civile n. 3756 del 2009, e' autorizzedaferire, a

favore del predetto Consorzio, la somma mensieudd 2.500.000,00.
2. Le somme trasferite di cui al comma 1 saranopgmzionalmente
ridotte in relazione alla concreta attuazione degéintuali

processi di mobilita' e degli altri specifici intenti relativi al
personale in esubero del Consorzio unico.

3. In relazione agli specifici obiettivi definitehprotocollo

d'intesa del 2 aprile 2009, rep. 12, sottoscriétbSbttosegretario

di Stato di cui all'art. 1, comma 2, del decretggle 23 maggio
2008, n. 90, convertito, con modificazioni, dabggde 14 luglio
2008, n. 123, e dal sindaco del comune di Terz{$apoli), e tenuto
conto delle peculiarita’ del contesto territoriadedesimo, anche
sotto il profilo della valorizzazione e dei ricocorenti in ambito
comunitario, 'amministrazione comunale di Terzighesonerata dai
costi di smaltimento dei rifiuti prodotti nel tewrtio di

competenza presso il sito di discarica ivi ubicato.

4. All'art. 3 dell'ordinanza di protezione civile3v56 del 15

aprile 2009, dopo il comma 2 e' aggiunto il sega@amma: «2-bis.
La Missione amministrativo-finanziaria di cui alnoma 2 subentra
nella titolarita' delle contabilita’ speciali n.4Ble n. 5148, in
precedenza intestate alla soppressa missione famene n. 5192 in
precedenza intestata alla soppressa missione igestimtenzioso e
situazione creditoria e debitoria pregressa».

Art. 2.

1. La commissione di studio per I'elaborazionepdigicipi e

criteri fondamentali di uno o piu' decreti legigtadi riordino,
coordinamento ed integrazione delle disposizionmative statali in
materia di protezione civile, di cui all'art. 6 Kwidinanza di
protezione civile n. 3742 del 18 febbraio 2009n&grata con il



dott. Francesco Paolo Tronca, capo del Dipartimdatwigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa cigidé Ministero
dell'interno.

Art. 3.

1. Al fine di consentire la prosecuzione degli imenti di messa

in sicurezza, bonifica ambientale, rimozione e §mahto dei

relitti e delle imbarcazioni nell'ambito della sizione di crisi
ambientale determinatasi nel territorio dell'isdidampedusa, il
commissario delegato per I'emergenza di cui alBadell'ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1&embre 2004, n.
3382, e' autorizzato a versare sul c/c infruttifer@2330 aperto
presso la tesoreria centrale dello Stato ed irteatka Presidenza
del Consiglio dei Ministri, la somma di euro 61.3Wper il
successivo trasferimento al sindaco di Lampedugmedto attuatore
ai sensi dell'art. 11 dell'ordinanza del PresideeteConsiglio dei
Ministri 19 marzo 2008, n. 3661.

Art. 4.

1. In considerazione dei maggiori compiti connedgspletamento
delle iniziative da porre in essere per lo svolgitoadelle

attivita' previste dall'art. 17 dell'ordinanza dofezione civile 5
febbraio 2009, n. 3738 e successive integraziompdificazioni, il
commissario delegato nominato ai sensi della cgedananza e'
autorizzato ad avvalersi fino ad un massimo diwingnita' di
personale appartenenti al Ministero dellambierdela tutela del
territorio e del mare ed all'lstituto superiore |[geprotezione e

la ricerca ambientale (ISPRA).

2. Tale personale e' autorizzato ad effettuarertastvaordinario
cosi' come previsto all'art. 11, comma 1, dell'oadiza di
protezione civile del 7 marzo 2003, n. 3266, dlimmiti previsti
dalla vigente legislazione.

3. Per le missioni del personale, richieste edraziate dal
commissario delegato, e' riconosciuto il trattarethtmissione
spettante in relazione alle qualifiche di appanteae

4. L'utilizzazione di personale pubblico e' dispastderoga alle
procedure di comando, distacco e di autorizzazéosiesvolge in
deroga alle norme ordinarie in materia di orarisetvizio.

5. Per garantire il necessario supporto tecnieativita' che
devono essere eseguite per il superamento deltyemzsa, il
commissario delegato puo' avvalersi di non olieeesperti nelle
materie tecniche, giuridiche ed amministrativeguali e’
corrisposta un indennita’ mensile omnicomprensidagccezione del
solo trattamento di missione, cosi' come quantdigeer gli esperti
di cui all'art. 1, comma 42, della legge 15 diceenPd04, n. 308.
6. Gli oneri derivanti dall'applicazione dei preeati commi
gravano sulle risorse finanziarie assegnate al degamio delegato.
7. All'art. 1, commi 24 e 25, dell'ordinanza dif@zone civile

n. 3749 del 2009 la parola: «3452» e' sostituite d@guente
«3691».



8. Il comma 27 dell'art. 1 dell'ordinanza di préoez civile n.

3749 del 2009 €' sostituito dal seguente «E' abodiat. 6, comma
1, dell'ordinanza del Presidente del ConsiglioMigiistri 10
settembre 2004, n. 3375».

9. L'art. 17, comma 6, dell'ordinanza del Presid@el Consiglio
dei Ministri 5 febbraio 2009, n. 3738, e' abrogato.

Art. 5.

1. I commissario delegato ai sensi dell'art. Inow 1,
dell'ordinanza di protezione civile n. 3731/2006ywede, in regime
ordinario ed in termini d'urgenza, al completameatdro il 30
giugno 2009, di tutti gli interventi e di tutteild@ziative di

natura amministrativa e contabile gia' avviati settore della
depurazione delle acque, necessari per il defogivperamento del
pertinente contesto di criticita'.

2. Il commissario delegato provvede all'espletameetle

iniziative di carattere solutorio rispetto alle zasni debitorie

della gestione commissariale in essere alla datalhlicazione
dell'ordinanza di protezione civile n. 3731/2009riateria di
bonifiche e depurazione delle acque, ed al compiongelle eventuali
azioni di recupero dei crediti maturati. Il comnaige delegato
provvede altresi' alla gestione delle controvepgiedenti in ogni
stato e grado, e, qualora ne ricorrano i presupist

definizione delle stesse in via transattiva, seriltiDipartimento
della protezione civile della Presidenza del Cdiwsidei Ministri.

3. Il commissario delegato, a conclusione dellwitgt svolte ai
sensi dei commi 1 e 2, provvede alla chiusura a@eligabilita’
speciale ed al trasferimento delle giacenze firmreresiduali e
della documentazione amministrativa e contabike athministrazioni
ed agli enti ordinariamente competenti, alla trasione alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimertella protezione
civile di una relazione finale sull'attivita' svaJthonche' alla
rendicontazione delle spese sostenute ai senkirtiedl del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, conveddo,
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13.

4. Per le finalita' di cui ai commi 1, 2 e 3 il conssario

delegato si avvale del personale e della strupitedisti all'art.

2 dell'ordinanza di protezione civile n. 3731/2009.

5. All'art. 1, comma 2, lettera b), dell'ordinamigrotezione

civile n. 3731/2009, dopo le parole «progettazi@mmrovazione ed
affidamento» e' aggiunto il seguente periodo «amesbéiante ricorso
al project financing».

6. All'art. 1, comma 2 dell'ordinanza di protezianéle n.
3731/2009, e' aggiunta la seguente lettera «fijzzzadione di
interventi di compensazione ambientale nel tefgtdei comuni sedi
di impianti per lo smaltimento dei rifiuti urbani».

7. All'art. 3, comma 1 dell'ordinanza di proteziaméle n.
3731/2009, dopo le parole «nonche' dei relativi berendali
necessari all'esercizio degli impianti» e' aggiihseguente

periodo «nonche' a negoziare, nelle forme congentit
dall'ordinamento, I'uso di discariche private azizate con

soggetti legittimati a contrattare con la pubbBcaministrazione».
8. All'art. 3, comma 1, dell'ordinanza di protezarivile n.



3731/2009, dopo le parole «nonche' dei relativi beiendali
necessari all'esercizio degli impianti», ' aggiihseguente
periodo «e di eventuali fonti di finanziamento peoienti dai
privati».

9. Per le attivita' di cooperazione necessariatalhizione delle
iniziative previste dall'ordinanza di protezioneilei n. 3731/2009,
il Ministero dell'ambiente e della tutela del tegrio e del mare
puo' avvalersi fino ad un massimo di cinque uditgiersonale,
comunque in servizio presso il medesimo Dicastatiopersonale in
servizio presso istituti e societa' che realizzattioita'

strumentali alle esigenze e finalita' del suddBit@stero, nonche'
di un esperto nelle materie tecniche, giuridichamdninistrative.
Al predetto personale il commissario delegato rosme il
trattamento di missione, nonche' il lavoro stramadio svolto fino
ad un massimo di settanta ore mensili. All'espe'rticonosciuta
un'indennita’ mensile omnicomprensiva determinatgprovvedimento
di nomina in relazione al profilo professionaleadieé mansioni a
cui e' adibito.

10. Per la realizzazione delle iniziative di clioatlinanza di
protezione civile n. 3731/2009, il commissario del® provvede
anche mediante l'utilizzo delle risorse pari acbelf milioni gia'
trasferite dal Ministero dell'ambiente e della katgel territorio

e del mare sulla contabilita’ speciale istituitaexnsi
dell'ordinanza di protezione civile n. 2696/1998uecessive
modifiche ed integrazioni, ed intestata al Commiss@delegato.

Art. 6.

1. Al fine di assicurare il necessario supportaidioo nelle
iniziative da porre in essere per il superamentiedeergenza di
cui al decreto del Presidenza del Consiglio deiigfiinin data 21
maggio 2008, i prefetti di Roma, Milano e Napobpumnissari delegati
ai sensi dell'art. 1, comma 1 delle ordinanze digmione civile
numeri 3676, 3677 e 3678 del 30 maggio 2008, satariazati ad
avvalersi rispettivamente di un consulente, sdedtgli avvocati
dello Stato o tra i magistrati amministrativi, ciionoscere
un'indennita’ mensile omnicomprensiva, ad ecceziehsolo
trattamento di missione, pari al 20% del trattame&tonomico in
godimento.

Art. 7.

1. Per consentire la conclusione del programmadipero e di
valorizzazione del teatro San Carlo di Napoli euiall'ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 37@0 8 settembre
2008 e' stanziata la somma di euro 35.000.000¢@0ieo del Fondo
aree sottoutilizzate a valere sulle risorse finaneiassegnate

alla regione Campania e non ancora programmate -22006.

2. Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesionemamica del
Ministero dello sviluppo economico e' autorizzatoesferire le
risorse finanziarie di cui al comma 1 sulla conitbiintestata al
commissario delegato.



Art. 8.

1. Nell'ottica di garantire il necessario suppa@itridico e

legale nelle iniziative ancora da espletarsi pdefinitivo

ritorno nell'ordinario, il prof. Massimo Menegozzmmmissario
delegato per le bonifiche e la tutela delle acguéampania ai
sensi dell'art. 1, comma 1, dell'ordinanza di iatee civile n.
3654/2008, e successive maodifiche ed integrazémiutorizzato ad
avvalersi dell'opera di un consulente scelto tragtocati dello
Stato, cui riconoscere un'indennita’ mensile ommmensiva, ad
eccezione del solo trattamento di missione, p&2D&b del
trattamento economico in godimento.

Art. 9.

1. Il presidente della regione siciliana, commigsdelegato ai
sensi dell'art. 1 dell'ordinanza del PresidenteQieisiglio dei
Ministri n. 3734/2009, e' autorizzato ad applidardisposizioni di
cui alla medesima ordinanza anche al fine di pamedio agli
eventi calamitosi verificatisi nel mese di gennaidi febbraio 2009
laddove venga ravvisato un nesso di causalitddtheventi e
quelli verificatisi nei mesi di novembre e dicemB@o8.

Art. 10.

1. L'art. 5 dell'ordinanza di protezione civile3382 del 18
novembre 2004, e' soppresso.

Art. 11.

1. Al fine di consentire I'attivazione dei finanzianti residui
previsti dalle ordinanze del Presidente del Coitsgi Ministri
del 19 gennaio 2004, n. 3332, del 13 febbraio 26038338 e del 27
giugno 2005, n. 3444, nel caso di ricorso ad Istittanziari
diversi dalla Cassa depositi e prestiti, si applicatassi di
interesse fissati dal Ministero dell'economia éedéhanze nel
comunicato 9 aprile 2009, ovvero nei successivitoati.

2. I comma 3 dell'art. 2 dell'ordinanza del Presig del
Consiglio dei Ministri del 19 gennaio 2004, n. 3382 comma 3
dell'art. 2 dell'ordinanza di protezione civile fEBbraio 2004, n.
3338, sono soppressi.

3. I comma 3 dell'art. 3 dell'ordinanza del Presig del
Consiglio dei Ministri del 27 giugno 2005, n. 3444soppresso.

Art. 12.



1. Per accelerare le iniziative dirette al supergmdello stato
d'emergenza socio economico ambientale nella laguvianezia in
ordine alla rimozione dei sedimenti inquinati n@nali portuali di
grande navigazione, ed in particolare per quantce&me le
attivita' inerenti all'attuazione dell'accordo dogramma, per la
conclusione dell'iter autorizzativo del progettoatiionalizzazione
e di interramento delle linee elettriche aereeplamissione
tecnica di verifica dell'impatto ambientale del Mbero
dell'ambiente e della tutela del territorio e dalre) esprime il
proprio parere entro quarantacinque giorni dalta datrasmissione
della documentazione integrativa; tale termine a@mge anche
I'eventuale deposito ai fini della consultazionepidblico.

2. Entro lo stesso termine devono essere reseripdircui

all'art. 25, comma 3 del decreto legislativo n./28R6 e successive
modificazioni ed integrazioni.

3. Entro i successivi quindici giorni il Ministreetfambiente e
della tutela del territorio e del mare, di concexn il Ministro

per i beni e le attivita' culturali, formalizzagpitovvedimento di
compatibilita’ ambientale.

4. Il termine previsto dall'art. 1-sexies, commaé,
decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertitio neodificazioni,
dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, cosi come fiwadid dall'art.

1, comma 26, della legge 23 agosto 2004, n. 23&jatto a trenta
giorni.

Art. 13.

1. L'art. 1, comma 1 dell'ordinanza di protezionden.

3702/2009 e’ cosi' sostituito:

«1. Il presidente della regione autonoma Friuli-®#&a Giulia €'
nominato commissario delegato per I'emergenzardeatatasi nel
settore del traffico e della mobilita’ nellautesta A4 nella

tratta Quarto D'Altino - Trieste e nel raccordocastitadale Villesse

- Gorizia. In particolare, il commissario delegatovvede:

a) alla realizzazione della terza corsia nel tratttwstradale

A4 Quarto D'Altino - Villesse, ed all'ladeguamentsezione
autostradale del raccordo Villesse - Gorizia;

b) alla realizzazione degli interventi insistenti satto

autostradale A4 Quarto D'Altino - Trieste o sulo@cio Villesse -
Gorizia o sul sistema autostradale interconnesswjgti nella
convenzione di concessione tra Autovie Venete S@IMNAS S.p.a.,
ritenuti indispensabili ai fini del superamentoldeitato di
emergenza in rassegna;

c) alla realizzazione delle opere di competenzntidiversi

dalla concessionaria Autovie Venete S.p.A., terotao della
programmazione e della disponibilita’ finanziaréglil stessi,
comunque funzionali al decongestionamento dell'mteaessata dalla
dichiarazione dello stato di emergenza di cui jpitsente
ordinanza.

2. All'art. 1, comma 4, ed all'art. 2, comma 5])'dedinanza di
protezione civile n. 3702/2009, e' aggiunto il sage periodo «Tale
compenso tiene conto, in particolare, del costaateelarsi al
grado di responsabilita’, delle coperture assiowgat favore degl



stessi, anche in deroga all'art. 3, comma 59 tiige 24 dicembre
2007, n. 244».

3. All'art. 2, comma 1 dell'ordinanza di proteziaméle n.
3702/2009, le parole «per I'espletamento dei cordpdui alla
presente ordinanza» e' cosi' sostituito «per lzezaione degli
interventi di cui all'art. 1, comma 1, lettere d))e.

4. All'art. 2, comma 4 dell'ordinanza di proteziandle n.
3702/2009, dopo le parole «Ai componenti del cotoitae' aggiunto il
seguente periodo «nonche' ai due componenti irtteigiacui
all'art. 3, comma 3».

5. All'art. 2 dell'ordinanza di protezione civile3702/2009 €'
aggiunto il seguente comma «1-bis. Il commissagieghto, per gli
interventi di cui al comma 1, lettera c), si avvdé supporto
tecnico, operativo e logistico di amministraziotatali od enti
pubbilici territoriali e non territoriali, enti pubbi economici o

di societa’ con prevalente capitale di titolaudi@lo Stato o

delle regioni, individuate con successivo provveshito del
commissario delegato».

6. All'art. 3 dell'ordinanza di protezione civile3702/2009, €'
aggiunto il seguente comma «7. Per i progetti tdirirenti e di
opere per cui e' prevista dalla normativa vigeaterbcedura di
valutazione di impatto ambientale statale o redep#o la
procedura di valutazione ambientale strategicagmvper progetti
relativi ad opere incidenti su beni sottopostiteluai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 |la pilace medesima deve
essere conclusa entro il termine massimo di trgiotai dalla
attivazione. In caso di mancata espressione defgardi motivato
dissenso espresso, alla valutazione stessa siderat@na apposita
conferenza di servizi, da concludersi entro quingiiarni dalla
convocazione. Nei casi di mancata espressioneagetgo di
motivato dissenso espresso, in ordine a progeititeiiventi ed
opere di competenza statale in sede di conferarsar\dzi dalle
amministrazioni preposte alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale o del patrimonio stosactstico, la
decisione e' rimessa al Presidente del ConsiglidMdgstri in
deroga alla procedura prevista dall'art. 14-qudedia legge 7
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioniegiazioni, i cui
termini sono ridotti della meta'. Qualora la maacagpressione del
parere ovvero il dissenso siano riferiti a progditinterventi od
opere di competenza regionale, la decisione essmalla giunta
regionale del Friuli-Venezia Giulia e/o al presitéedella regione
Veneto, che si esprimono inderogabilmente entrtdrgiorni dalla
richiesta del commissario delegato».

7. All'art. 4 dell'ordinanza di protezione civile37¥02/2009 sono
aggiunte le seguenti lettere:

«s) delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 39;

t) decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ecessive

modifiche ed integrazioni, articoli 16, commi litéza b), e 3, ed
art. 18, commi 1 e 3;

u) decreto del Presidente della Repubblica 16 dicer©i992, n.
495, articoli 26, commi 2 e 3,e 28 commi 1 e 3;

V) regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775;

Z) legge regionale del Veneto 6 settembre 19924n.

w) legge regionale del Friuli-Venezia Giulia 27 eavore 2006, n.
24,

y) decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, art. Byroa 84,



convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286x».

8. L'art. 6, dell'ordinanza di protezione civile3702/2009, €'
sostituita dal seguente articolo:

«1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dellaepente ordinanza
relativamente alla realizzazione degli interventiu all'art. 1,

si provvede a carico della concessionaria Autowgeate S.p.A., nei
limiti delle somme previste nel piano economic@fiaiario allegato
alla convenzione sottoscritta dalla concessiorfsuiavie Venete
S.p.A. con 'ANAS S.p.A. in data 7 novembre 200¢ui schema €'
stato approvato con legge 6 giugno 2008, n. 10né-eestando il
limite complessivo del piano economico finanzida@oncessionaria
Autovie Venete S.p.A. e' autorizzata ad effettugr@gamenti anche
in difformita’ alla tempistica ed agli importi dgingoli interventi
previsti dal piano economico finanziario.

2. Qualora, a seguito dell'approvazione del progagfinitivo
ovvero nel corso dell'iter progettuale e realizzatiegli

interventi di cui all'art. 1, derivino delle eccede di spesa,
rispetto all'importo complessivo previsto nel piatmmnomico
finanziario allegato alla convenzione sottoscidda
concessionaria Autovie Venete S.p.A. con 'ANAS.A.n data 7
novembre 2007, la concessionaria, entro trentanigiadla
comunicazione da parte del commissario delegatepie’ tali
importi all'interno di un nuovo piano economicoditziario
determinandone il relativo equilibrio ai sensi delelibera: Cipe

n. 39 del 15 giugno 2007 e lo trasmettera’ allANRB.A. L'ANAS
S.p.A., entro il termine massimo di 30 giorni daévimento della
documentazione da parte della concessionaria Aeiddenete S.p.A.,
svolgera' l'istruttoria finalizzata alla sottos@ize della
convenzione, o dell'apposito atto aggiuntivo erdktivo piano
economico finanziario, e procedera' al tempestiadtio al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti femanazione, di
concerto con il Ministero dell'economia e delleafize, del decreto
interministeriale di approvazione della convenzjamdell'apposito
atto aggiuntivo, entro il successivo termine dirgnéacinque

giorni.

3. Le modalita’ e le tempistiche dei pagamentiigostrico della
concessionaria Autovie Venete S.p.A., fermo resiahlimite di cui
al precedente comma 3, potranno divergere rispé&@revisioni
contenute nel piano finanziario allegato alla corniene del 7
novembre 2007 sottoscritta con I'ANAS S.p.A.

4. Il commissario delegato provvede all'istruttdgenica

relativa allo stato di avanzamento lavori, relatieste agli
interventi di cui all'art. 1 ai fini dell'adoziorkei provvedimenti

di competenza dell'’Anas in materia tariffaria.

5. Agli oneri derivanti dall'applicazione della pemte ordinanza,
relativamente alla realizzazione degli interventiu all'art. 1,

si provvede a carico degli enti competenti nell'ambella loro
programmazione. Il commissario delegato stabitioa' successivo
provvedimento le modalita’ di gestione della spesa»

Art. 14.

1. Le disposizioni di cui all'art. 9, comma 2, etlinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri 18 febbra@)Q, n. 3742 sono



abrogate. Su proposta del commissario delegatapib del
Dipartimento della protezione civile definisce igtiporti da
riconoscere, su base mensile, per le attivitatteféanente svolte

e debitamente documentate, assumendo quale cdiatrferimento il
limite annuale dei compensi in precedenza attiibuit

2. | compensi attribuiti ai componenti del comitato
tecnico-scientifico di cui all'art. 3, comma 3, lietinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicemb882, n. 3635, e ai
soggetti attuatori nominati ai sensi dell'art.dnea 5, della
medesima ordinanza sono ridotti per I'anno 20Ggetiszamente del
10 e del 20%.

Art. 15.

1. Per I'espletamento delle iniziative previstd'alainanza
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3673 delaprile 2008 il
commissario delegato e' autorizzato ad avvaletk dett.ssa Marta
Di Gennaro, vice - capo del Dipartimento della pradne civile
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ateanico
amministrativa e gestione delle risorse aereeydlitg’ di
soggetto attuatore, a cui spetta il compenso presibart. 1,
comma 9, della sopra citata ordinanza, in derd@gatal4 del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e successiwdifinazioni ed
integrazioni con oneri posti a carico del fonddalplotezione
civile.

Art. 16.

1. Il dott. Francesco Tirelli, presidente del cgtisidi
amministrazione dell'lstituto zooprofilattico speentale della
Lombardia e del’Emilia Romagna, €' nominato saggatuatore per
I'espletamento delle iniziative previste dall'oatiza del
Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicemb@92, n. 3634, ai
sensi e per gli effetti di quanto previsto dall'drtcomma 2,

della medesima ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazéficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 6 maggio 2009

Il Presidente: Berlusconi



